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Ma negli Usa la Corte Suprema dà via libera
Il giudice Clarence Thomas
si è dissociato dai colleghi
che ieri si sono rifiutati di
bloccare le nozze gay in
Alabama. Thomas, uno dei
conservatori della Corte, ha
criticato la decisione di
sospendere la
legalizzazione ordinata
dalla magistratura fino a
quando non saranno i togati
di Washington, tra pochi
mesi, a pronunciarsi su
scala nazionale.
L’italo-americano Antonin
Scalia si è associato al
dissenso di Thomas.
Secondo i due giudici
l’ordine relativo all’Alabama
potrebbe venir interpretato
come se la Corte Suprema
avesse già deliberato che il
matrimonio tra gay e
lesbiche è un diritto protetto
dalla Costituzione
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Roma Diritti sì, matrimoni no.
La Corte di Cassazione dice di
no alle nozze gay con una sen-
tenza che chiarisce come nè la
Costituzioneitaliana,nèl’Euro-
pa, impongono al legislatore di
estendere il vincolo del matri-
monioallepersonedellostesso
sesso,machequestehannoco-
munquediritto aduno«statuto
protettivo» con diritti e doveri
delle coppie di fatto.

I giudici della prima sezione
civile della Suprema Corte so-
no intervenuti sull’argomento
respingendo il ricorso di una
coppiadiomosessualichevole-
vano sposarsi a Roma, in Cam-
pidoglio, e pubblicare le nozze
nonostante il diniego dell’uffi-
ciale di stato civile. Le motiva-
zioni della decisione sono state
depositate ieri. Gli ermellini ri-
cordano che i matrimoni gay
«non sono previsti tra le ipotesi
legislative di unione coniuga-
le»,manellostessotemposotto-
lineanolalegittimitàcostituzio-
nalediuninterventodellegisla-
tore ordinario per predisporre
«uno statuto di diritti e doveri
coerenteconilrangocostituzio-
nale» delle unioni tra persone
dello stesso sesso. Questo, per
laCassazione,portaadesclude-
re che l’assenza di una legge
per le nozze omosessuali pro-
duca «la violazione del canone
antidiscriminatorio».

I supremi giudici smorzano
dunque gli entusiasmi di chi si
batteperilriconoscimentodel-
leunionegaymaauspicano,an-
zisollecitano,untempestivoin-
tervento del legislatore per da-
re «riconoscimento» ai diritti
dellecoppieomosessuali,ome-
glio a un «nucleo comune di di-
rittiedoveridi assistenzaesoli-
darietàpropridellerelazioniaf-

fettive di coppia», così come
previsto dall’articolo due della
Costituzione che tutela i diritti
umanideisingoliedellalorovi-
tasocialeaffettiva.LaCassazio-
ne fa riferimento a due senten-
ze della Corte Costituzionale
per escludere che «la mancata
estensione del modello matri-
monialealleunionitrapersone
dello stesso sesso determini
una lesione dei parametri inte-
grati della dignità umana e del-
l’uguaglianza». Del resto, per
gliermellini,«ilnucleoaffettivo-
relazionale che caratterizza
l’unione omo-affettiva» riceve
un diretto riconoscimento co-
stituzionalesempredall’artico-
lo due della Costituzione e
«puòacquisireungrado dipro-
tezione e tutela equiparabile a
quello matrimoniale in tutte le
situazioni nelle quali la man-
canzadiunadisciplinalegislati-
va determinauna lesione di di-
ritti fondamentali scaturenti
dalla relazione in questione».

I giudici della prima sezione
civilenondimenticanodibutta-
re un occhio all’Europa, anzi
passano in rassegna la Carta
dei diritti fondamentali della
Ue soffermandosi sull’articolo
12, il quale «ancorché formal-
menteriferitoall’unionematri-
moniale eterosessuale, non
esclude che gli Stati membri
estendanoilmodellomatrimo-
niale anche alle persone dello
stessosesso,maallostessotem-
po non contiene alcun obbli-
go».OgniStato,dunque,haam-
pia autonomia sul tema delle
nozze gay.

Lasentenza,comeprevedibi-
le, non è passata inosservata.
Fabrizio Marrazzo, portavoce
di Gay Center, vede il bicchiere
mezzopieno:«Bisognaguarda-
re il lato positivo: la Cassazione
ha comunque sancito il diritto

per le coppie omosessuali ad
avere un riconoscimento dei
propri diritti. Sia uno stimolo
per il Parlamento». Andrea
Marcucci, Pd, presidente della
commissioneCulturadelSena-
to,affidaaTwitter ilsuopensie-
ro: «Unioni civili presto in aula.
Riforma non più rinviabile».
«C’èungiudiceaBerlino»,com-
menta invece Fabio Rampelli,
capogruppo di Fratelli d’Italia-
Alleanza Nazionale: «Con que-
sta sentenza è stata finalmente
resa giustizia delle tante, trop-
pe, farneticanti interpretazioni
pseudo-giuridiche sul presun-
todirittodeigayacontrarrema-
trimonio».
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Iltemadella«responsabilità»(«accountability»)nellalottaagliabusi
delclero,dapartedeivescoviediquantinellaChiesaoccupano«po-
sizionidiresponsabilità»è«digrandeimportanza».Ec’èuna«propo-
sta iniziale» chesaràsottopostaalla «considerazionedelPapa». C’è
«urgenzadiimplementarecorretteprocedurediprotezione».Silavo-
raancheafarcrescerela«assunzionediresponsabilità»deivescovi.
Lo afferma la Pontificia commissione per la protezione deiminori -
organismodi17personedatuttiicontinenti,presiedutadalcardina-
leSeanO’Malley, edellaquale fannoparteancheduepersoneabu-
satedapreti lequalihannominacciatodidimettersisenonsaràsta-
bilitainmodochiaroillivellodiresponsabilitàdeivescovineldenun-
ciaregliabusi.Lariunionesiètenutadavenerdìadomenica.Lanota
conclusivainsistesu«educazione,linee-guidaperunamiglioreazio-
ne, formazionedei preti e dei religiosi, norme civili e ecclesiali».


